
volta però credemmo che essa fosse stata deliberatam ente 
am m ainata.

« I l  solo danno visibile era l ’abbattim ento del fumaiolo 
prodiero, ma in  seguito ci accorgemmo che era in  cattive 
condizioni e dovunque eran traccie dei nostri colpi.

« Non avendo p iù  il Gneisenau rialzata la bandiera nazio­
nale, noi ci avvicinam m o; ma l’avversario aprì di nuovo il 
fuoco tirandoci però un solo colpo di cannone.

«Ci allontanam m o allora e continuam m o a tirag li contro; 
un altro  incrociatore della squadra si riun ì a noi ne ll’attacco. 
Alle 5,15 p. m. il Gneisenau cominciò ad affondare: noi ci 
avvicinammo. L entam ente principiò a sbandare fino a che la 
sbandata raggiunse l ’inclinazione di 70° circa, ma poi divenne 
rapidissim a; si produsse una grande nube d i vapore; la prora 
si innalzò e poi tu tta  la nave scomparve.

* Io direi che circa 300 o 400 uom ini dell’equipaggio cer­
carono di allon tanarsi dalla nave affondata e rim asero gal­
leggianti su ll’acqua aggrappati ai rottam i del naufragio, alle 
brande e a ogni cosa che capitava loro sottomano. Le loro 
teste ondeggianti sem bravano a tu tti noi un  vasto agglome- 
ram ento di brune alghe galleggianti. Non appena ci fu pos­
sibile, noi ammainammo in m are tu tti i palischerm i che ave­
vamo e gettam m o salvagenti e tu tti i pezzi di legno che 
potessero essere loro utili. L ’am m iraglia e gli a ltri incrocia­
tori ci avevano raggiunto e fecero lo stesso : ma una quantità 
di naufragh i erano affondati perchè noi eravam o a corto di 
palischerm i e si era levato un po’ di m are. L ’acqua era anche 
terrib ilm ente fredda e quelli che noi raccogliemmo a bordo 
erano mezzi gelati e si poteva scorgere che molti abbando­
navano gli oggetti sui quali si tenevano galleggian ti per l’in ­
tirizzim ento. Il giorno seguente scorgemmo dei ghiacci gal­
leggianti.

« Noi salvamm o il com andante del Gneisenau, 7 ufficiali e 
circa 50 uom ini; fra  le tre nav i riuscimmo a porne in salvo 180. 
Ma molti m orirono annegati. E ra  pietosam ente orrib ile  ve­
derli galleggiare gridando disperatam ente per aver soccorso 
da una lancia che lì presso salvava a ltri nau fragh i e, m entre 
gridavano, sparir g iù nell’acqua.

« A lle 7 p. m. mettemmo in moto per ricercare il resto 
della squadra. N ella notte uno dei nostri incrociatori leggeri 
rife rì di avere affondato il Leipzig; e un altro informò di
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